L’Allegra Storiella del Compleanno

O

L.A.S.d.C.

di Fener & A.C.

Sponsorizzata dal nuovo orologio per non vedenti:

“Toglietemi tutto ma non il mio Braille”

Il compleanno non nasce, al contrario di quanto si crede, con il primo uomo. Infatti il primo uomo era da solo e quindi che faceva si autoregalava? Certo che no! Ed ecco quindi fuoriuscire il secondo uomo. La faccenda iniziò a farsi più divertente di giorno in giorno fino ad arrivare alla nascita del diecimilamilionivirgolazerotreesimo uomo. Dopo tutto questo tempo si poté iniziare a parlare di Preistoria e di Paleoregalologia (la scienza che studia i compleanni nella Preistoria). Questa parola un po’ intraducibile descrive tutto ciò che si svolse prima che venisse scritta la storia. I giovani più attenti si chiederanno: “Come facciamo a sapere queste cose, visto che la storia non c’era allora?”. Semplice: essa veniva tramandata per via orale (un esempio di storia tramandata per via orale lo si può avere telefonando al numero 166.123456 e chiedendo di Bill & Monica).

Nella Preistoria il dono poteva consistere in un animaletto domestico (anche se questa pratica cadde ben presto in disuso in quanto un cucciolo di plesiosauro pesava all’incirca dieci quintali e mangiava per venti), in un pettine d’osso, in una mazza (non da baseball e nemmeno Valeria, ma da combattimento) o in una donna (nella Preistoria le donne si prendevano ad una specie di supermercato, mentre oggi, più evoluti, si ordinano per telefono via Playboy, che è la versione inglese del Postalmarket).

Il problema principale nella Preistoria era che, non essendoci il calendario, l’età veniva calcolata ad occhio (avevano quindi tutti due anni eccetto i pirati ed i ciechi), e di conseguenza i compleanni erano parecchio casuali.

Comprendendo quindi le difficoltà dei paleoregalologi, passiamo ad un’epoca più civile: quella degli egiziani. 

Gli egizi usavano regalare olii profumati e pigiami di flanella con la scritta “ULTRAS ASSUAN”, ma evitavano di impacchettarli in quanto in quell’epoca le bende non erano molto ben viste.

Altro regalo di grido (oltre ad una martellata di kg 5,6 sul piede destro, se si intende grido in senso lato) era l’urna cineraria. Questa poteva venir donata anche assieme ad un fornelletto da campeggio (eventualmente decorato con la scritta “Arbeit macht frei”) in un kit fai-da-te.

Versione più da ricchi dell’urna cineraria era la piramide che, secondo le ultime mode dell’epoca, veniva interposta tra due sfere per la felicità di tutti ma soprattutto di Freud.

I romani, invece, secondo la fonte autorevole di Primus Caius Sestius Giulius Accius Accius Davidus Mengaccius (noto poeta e presentatore dell’epoca autore, tra l’altro, di Cantico della cadrega, Ode al sordo, nonché di tutte le canzoni di Lauras Pausinis, cantante gallica nonché gallina uccisa a colpi di sequoia gigante dalla folla inferocita), non usavano fare regali eccetto che per rimorchiare (parola che gli studiosi di latino non sono ancora riusciti ad interpretare: cosa diavolo ci facevano i romani con le autogru?).

Ci dà una mano nella nostra ricerca anche Muzio Scevola, che è ormai abituato a questo genere di cose, dicendoci che nell’anno 9, durante il compleanno di Gesù, Giuda, suo compagno di scuola, gli abbia regalato una scatola di Baci Perugina e che il Salvatore (ma era di Napoli?), di conseguenza, lo abbia piegato in due come una Graziella™. Portato dai genitori di Giuda al tribunale di Ponzio Pilato (un giudice calvo dell’epoca), poi, si dice che quest’ultimo non lo abbia condannato e se ne sia quindi lavato le mani.

Un regalo tipico era il carillon di Lauras Pausinis (almeno prima della sua morte, dopo venne infatti vietato per legge ed i trasgressori venivano fatti ubriacare con l 50,2 di grappa al pecorino genuino romano e quindi gettati vivi in una vasca di polenta al metanolo bollente) che portò alla nascita del lancio del carillon, sport finito insieme alla cantante di cui sopra.

Ora è il momento di passare all’epoca medioevale. Nei comuni appena formatisi, la gente era solita regalare dei CD di ELIVS STORICUMQUE TESUM, un noto gruppo dell’epoca, ma dato che il lettore CD ancora non esisteva, i medioevalesi (abitanti del medioevo) non avevano la più pallida idea dell’orifizio in cui  inserire quegli oggetti dischiformi e, di solito, il regalante (colui che fa il regalo) veniva appeso per le gengive ad un motoscafo lanciato a velocità folle. Questo portò alla nascita dello sci d’acqua odontotecnico.

Vista l’inutilità del regalo nel medioevo, si può passare direttamente all’epoca moderna, epoca in cui l’evoluzione ha portato ad individuare tre categorie fondamentali di regalo:

1. Il regalo UTILE (ad esempio una mannaia a Lorena Bobbit, una scatola di cubani a Monica Lewinsky od un corso serale che permetta ad Asia Argento di prendere la laurea di 5° elementare);

2. Il regalo CLASSICO (come un CD del gruppo che ti piace in modo da poterselo far prestare, un cappotto/maglione/maglietta/t-shirt/costume da bagno/cravatta/pigiama o, se proprio si è dei piccoli pervertiti indumenti intimi);

3. Il regalo MIIIIIICHEBELLONUNCIPOSSSOOCREDERE (ovvero la frase detta costantemente da una persona a cui non sia piaciuto il regalo appena ricevuto: è da idioti regalare una bottiglia di spumante ad un astemio od una frase intelligente a Cossutta: entrambi non saprebbero che farsene!)

Purtroppo oggigiorno vi è una stragrande maggioranza della terza categoria.

Si può aggiungere inoltre che, secondo gli algebregalologi (coloro che studiano la matematica applicata a regali e compleanni), il Quoziente Intellettivo (Q.I.) di una persona è strettamente legato ai regali che questi fa, secondo l’equazione di Einstein-Cornwell-Popcorn:
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con:

· V = valore a piacere;

· S = voto simpatia (1-10);

· K = costante cosmologica pari a 105,763941;

· F.C. = fattore culo;

· ( = categoria di regalo secondo lo schema precedente;

· M = massa (peso o Laura)

· C = velocità di un ramarro verde tricornuto e bimogliuto dell’Arizona inseguito da una poiana camaleontica biquadratica con velocità pari a quella di Manolo dopo 2 km di caduta libera (il valore esatto non è stato ancora trovato, ma si ritiene che sia più o meno pari alla “velocità” di Clinton con la Lewinsky quando Hilary bussa alla porta).

Purtroppo la scala Q.I. fornita da quest’equazione non è convertibile nella scala standard. Ne consegue che quest’equazione non serve ad una benemerita randa.

Analizzando il regalo in tutte le epoche si viene quindi a sapere che il compleanno è sempre esistito.

Insomma, come dicevano i latini: “Quod est sic numque cipeciop tabula rasa in telecomus et in ore stoltorum homini lupus, cum torta ad pecorinorum est in fornibus, forza est Roma Tottisque et totia squadra, sed Zemanicus über alles est, Lazius lazialicusque sunt fecis de canem cum cacarellam et alteram venerae malattiae in saecula saeculorum”, che significa “non vendere la pelle di Bossi prima di averlo votato”, “vorrei 3 kg di Viagra e non me ne frega niente che è una dose mortale, voglio morire col sorriso sulle labbra”, oppure “nell’attesa, porco distinti salumi” a seconda della posizione e del contesto, e del contasto, e del contrasto, e del capotasto, e del borgomastro.
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